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INNOVAZIONE SU MISURA 
(Operazione Rif. PA n. 2014-1895/PR - Approvata con Determina Dirigenziale n.1316 / 2014 del 25/06/2014) 

 
 

BANDO DI SELEZIONE DELLE AZIENDE  

 
La Provincia di Parma ha affidato a CISITA PARMA, la realizzazione delle attività previste 
nel progetto “INNOVAZIONE SU MISURA” mirato a sostenere le imprese del territorio 
nell’avviare o rafforzare percorsi di innovazione e di internazionalizzazione. 
 

1. OBIETTIVI DEL PROGETTO 
 

“INNOVAZIONE SU MISURA” è un percorso integrato di promozione, orientamento, 
consulenza e formazione promosso da Cisita Parma in collaborazione con l’Università degli 
Studi di Parma e la Stazione Sperimentale per l’Industria delle Conserve Alimentari (SSICA). 

L’obiettivo generale del progetto è quello di supportare 10 imprese del territorio di Parma e 
provincia ad intraprendere percorsi di innovazione e di cambiamento nonché ad 
incentivare l’apertura ai mercati esteri. 
 
In particolare con Innovazione su Misura, l’Amministrazione Provinciale vuole offrire agli 
imprenditori ed alle imprese da selezionare tramite il presente avviso interventi personalizzati 
finalizzati a: 
1. innovare i processi aziendali; 
2. favorire i processi di internazionalizzazione; 
3. favorire l’innovazione di prodotto/servizio e tecnologica; 
4. facilitare l’innovazione organizzativa/commerciale/di marketing; 
5. individuare le competenze dei lavoratori necessarie per attuare e implementare i 

cambiamenti organizzativi necessari, anche mediante iniziative di formazione e 
aggiornamento del personale. 
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2. SERVIZI PREVISTI DAL PROGETTO   
 
 

INNOVAZIONE SU MISURA offre alcuni dei seguenti servizi strettamente integrati: 
 

• Focus Group per la promozione e l’assistenza alle aziende interessate ad intraprendere 
percorsi di cambiamento 
• Selezione delle aziende ed individuazione dei consulenti esperti 
• 10 percorsi – della durata di 52 ore per azienda selezionata - di sviluppo 
dell’innovazione attraverso la metodologia del coaching/affiancamento personalizzato rivolto 
agli imprenditori, manager, dipendenti e collaboratori da parte di consulenti esperti 
• 10 percorsi di formazione della durata ciascuno di 16 ore. 
 

3. COMITATO DI PILOTAGGIO 
  

La gestione del progetto è affidata a Cisita che si avvale della collaborazione di un Comitato 
Tecnico Scientifico composto anche da rappresentanti del mondo accademico e della 
ricerca in qualità di partner. 
Innovazione su Misura vede la partecipazione dell'insieme delle forze economiche e sociali 
del territorio che ne seguono l’evoluzione attraverso un Comitato di Pilotaggio.  

 
Il Comitato di Pilotaggio è composto, oltre che da rappresentanti della Provincia di Parma, da 
Cisita e dai rappresentanti delle principali realtà territoriali di Parma, quali: 
 
Ascom 
CNA 
Confartigianato Apla 
Confesercenti 
Confcooperative 
Gruppo Imprese Artigiane 
Legacoop 
Unione Parmense Industriali 
Camera di Commercio di Parma 
Cgil, Cisl e Uil 
 
 

4. SOGGETTI BENEFICIARI 
 
Possono presentare domanda di partecipazione tutte le imprese del territorio aventi sede 
legale e operativa in Provincia di Parma. In fase di valutazione dei progetti sarà data priorità 
alle aziende che hanno in atto percorsi di crisi aziendale (riduzione del fatturato, 
ammortizzatori sociali, contratti di solidarietà, etc.).  
Sono ammissibili domande presentate da rete di imprese (la capofila dovrà aver sede legale 
e operativa in Provincia di Parma). Dovrà essere, in tal caso, allegato un accordo in cui siano 
specificate le modalità di collaborazione delle stesse aziende nello sviluppo dell’idea 
progettuale di innovazione. Ogni impresa o rete di imprese potrà presentare una sola 
domanda. 
La selezione delle imprese richiedenti è approvata dal Comitato di Pilotaggio dopo una prima 
istruttoria effettuata, sulla base dei criteri di valutazione e priorità di cui al punto 10 del 
presente bando, dal referente tecnico dell’Amministrazione Provinciale, dai rappresentanti del 
Cisita Parma,dell’Università degli Studi di Parma e della Stazione Sperimentale per l'Industria 
delle Conserve Alimentari (SSICA) di Parma.  
Il nucleo di valutazione sopra individuato potrà, inoltre, avvalersi di ulteriori figure tecniche 
individuate.  
I progetti aziendali saranno approfonditi attraverso un colloquio ad hoc con l’imprenditore. 
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Il contributo concesso alle imprese rientra nell’ambito della legge 53/2000 art. 6 pertanto i 
piani approvati saranno condivisi da accordo sindacale territoriale o aziendale a sostegno del 
fatto che la formazione e le misure di accompagnamento vengano realizzate durante l’orario 
di lavoro.  

 
5. CONTENUTO DELLA ATTIVITÀ DI ACCOMPAGNAMENTO 

 
“INNOVAZIONE SU MISURA” si pone l’obiettivo di sostenere e incentivare i processi di 
innovazione e di internazionalizzazione delle imprese mettendo a loro disposizione servizi di 
assistenza personalizzata. 
Per raggiungere questo obiettivo saranno individuati degli Esperti/Consulenti ognuno dei 
quali affiancherà in azienda l’imprenditore, lo aiuterà a definire un Piano di azione coerente 
per lo sviluppo del progetto. 
L’ intervento dell' Esperto porterà: 
� alla predisposizione di un “business plan” o “action plan” dell’idea di innovazione o di 

internazionalizzazione; 
� al supporto nella  fase di avvio dei progetti aziendali predisposti. 
 
Il “business plan” dovrà essere costruito partendo dall’analisi della situazione tecnologica ed 
organizzativa dell’impresa attraverso una diagnosi sui punti di forza e di debolezza in termini 
di processo, di prodotto e di organizzazione aziendale con un supporto personalizzato per 
sviluppare misure volte al miglioramento delle eventuali criticità emerse. 
 
Al termine della fase di selezione dei progetti candidati dalle aziende saranno rese pubbliche 
le modalità per l’individuazione dei consulenti che costituiranno gli esperti del progetto. Tra 
questi ogni azienda individuerà il proprio coach attingendo direttamente dall’elenco di esperti 
di progetto 
 
 

6. RISERVATEZZA 
Tutte le informazioni raccolte durante la procedura di candidatura dei progetti di innovazione 
aziendale costituiscono informazioni confidenziali. Verranno di conseguenza adottate tutte le 
misure idonee per salvaguardare la riservatezza delle progettazioni aziendali. 
 

7. NORMATIVA COMUNITARIA DI RIFERIMENTO 
 
(Operazione approvata prima dell’entrata in vigore del nuovo regolamento comunitario  che 
concede aiuti soggetti alla regola del “de minimis” di cui al Regolamento (CE) n. 1407/2013 
del 18 dicembre 2013 pubblicato nella GUUE L 352/1 del 24/12/2013) 
 
Regime de minimis (Regolamento CE n. 1998/2006) 
 
La disciplina prevista nel Regolamento “de minimis” si applica ai progetti formativi che 
compongono una operazione presentata sia direttamente dall’impresa, sia dall’ente 
formativo, rilevando esclusivamente il fatto che l’impresa è, in ambedue i casi, beneficiaria 
ultima dell’attività formativa e del contributo. 
 
La soglia degli aiuti de minimis è di 200.000 Euro, incluso l’aiuto da erogare, di sovvenzioni 
pubbliche concesse a titolo di “de minimis” nell’arco di un periodo di tre esercizi finanziari, 
quello in corso più i due precedenti. Per le imprese attive nel settore del trasporto su strada 
la soglia massima ammessa all’esenzione “de minimis” è di 100.000 Euro. 
Il periodo di tre esercizi finanziari di cui si tratta è tale per cui non contano i mesi dell’anno, 
come succedeva con il Regolamento 69/2001, per il quale si contavano 36 mesi naturali a 
ritroso nel tempo, ma l’annualità finanziaria. Di conseguenza, qualsiasi sia il mese dell’anno 
in cui viene erogato l’aiuto, l’arco di tempo rilevante abbraccia la relativa annualità finanziaria 
(novembre 2014, anno finanziario 2014) e le due precedenti (2013 e 2012). 
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Diversamente dalla disciplina del Regolamento 69/2001, l’impresa non può ricevere altre 
tipologie di aiuto (esentato o approvato per notifica) per gli stessi costi ammissibili, 
sovvenzionati con l’aiuto de minimis. Questo divieto è indipendente dall’aver o meno 
raggiunto la soglia dei 200.000 o 100.00 Euro. 
 
Al momento della presentazione del progetto da parte delle aziende deve essere allegata 
un’autocertificazione (si veda allegato A) attestante il rispetto del vincolo dei 200.000 euro, o 
dei 100.000 euro nel caso di imprese attive nel settore del trasporto su strada, nell’arco di 
tempo dei tre esercizi finanziari di cui sopra (comprensivi della richiesta del finanziamento di 
cui ai progetti formativi che compongono una operazione presentata). 
 
La dichiarazione de minimis deve riguardare tutti i contributi ricevuti a titolo di “de minimis” 
nell’arco di tempo dei 3 esercizi finanziari, quali sopra individuati, dall'impresa che richiede il 
contributo, indipendentemente dalle unità locali o unità produttive per le quali i contributi 
sono stati ricevuti. 
 
Ai fini della dichiarazione che le imprese devono rilasciare in merito al rispetto della regola del 
de minimis, i contributi de minimis ricevuti nell’esercizio finanziario in corso e nei due 
precedenti vanno calcolati con riferimento alla specifica impresa che richiede il contributo 
pubblico, e dunque alla sua attuale realtà economico-giuridica. Di conseguenza, se nell’arco 
di tempo dei 3 esercizi finanziari quali sopra individuati – arco di tempo all’interno del quale 
calcolare i contributi de minimis ricevuti - l’impresa ha modificato ramo di attività (come 
desumibile dal codice attività rilasciato all’atto dell’attribuzione della partita IVA, o analoga 
registrazione), il calcolo dei contributi deve partire dal momento (esercizio finanziario) in cui 
tale modifica è intervenuta, non rilevando – per il rispetto della regola de minimis – quanto 
ricevuto precedentemente alla modifica stessa. Nel caso di semplice modifica della ragione 
sociale della società (ad esempio il passaggio da srl a spa), o di cambiamento nella 
denominazione o nella compagine azionaria o nei poteri societari, il soggetto conserva 
sostanzialmente la stessa realtà economico-giuridica, e quindi – non applicandosi quanto 
detto sopra – il calcolo dei contributi de minimis ricevuti nei tre esercizi finanziari di cui sopra 
dovrà riferirsi anche agli aiuti ricevuti a tale titolo, precedentemente alla modifica 
intervenuta. 
 
Tenendo presenti le azioni previste nel POR ed eventuali altre azioni/interventi a favore delle 
imprese a sostegno dell’occupazione, non sono ammissibili agli aiuti de minimis i casi e i 
settori indicati di seguito: 

− erogazioni a favore di attività connesse all'esportazione, vale a dire aiuti direttamente 
connessi ai quantitativi esportati, alla costituzione e gestione di una rete di distribuzione o 
ad altre spese correnti connesse all'attività di esportazione, rimanendo ammesse al de 
minimis le spese relative alla partecipazione a fiere commerciali e quelle relative a studi o 
servizi di consulenza necessari per il lancio di nuovi prodotti ovvero per il lancio di 
prodotti già esistenti su un nuovo mercato; 

− aiuti condizionati all'impiego preferenziale di prodotti interni rispetto ai prodotti importati; 
− aiuti erogati alle imprese “in crisi”, secondo la definizione degli orientamenti comunitari 

applicabili (attualmente si veda GUCE serie C n. 244 del 01.10.2004); 
− aiuti per all’acquisto di veicoli destinati alle imprese che operano nel trasporto di merci su 

strada per conto terzi; 
− aiuti alle imprese attive nel settore della pesca e dell’acquacoltura che rientrano nel 

campo di applicazione del Regolamento (CE) 104/2000 del Consiglio (GUCE serie L 17 del 
21.2.2000); 

− aiuti alle attività di trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli (vedi 
ALLEGATO I del Trattato CE, esclusi i prodotti della pesca e dell’acquacoltura) SE a) 
l’importo dell’aiuto è fissato in base al prezzo o al quantitativo dei prodotti agricoli 
acquistati da produttori primari (cioè da imprese agricole registrare con uno dei codici 
ATECO sottoindicati) o immessi sul mercato dalle imprese interessate OPPURE b) se 
l’aiuto è subordinato al fatto di venire parzialmente o interamente trasferito a produttori 
primari; 

− aiuti alle imprese che  sono registrate con uno dei sotto indicati codici di attività 
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(Classificazione ISTAT ATECO 2002) rimanendo ammesse al de minimis le vendite dei 
prodotti agricoli da parte delle imprese registrate con uno dei codici ATECO di cui sotto, 
sempre che la vendita abbia luogo in locali separati riservati a tale scopo: 

  

A AGRICOLTURA, CACCIA E SILVICOLTURA 

01 AGRICOLTURA, CACCIA E RELATIVI SERVIZI 

01.1 COLTIVAZIONI AGRICOLE, ORTICOLTURA, FLORICOLTURA 

01.11 Coltivazioni di cereali e di altri seminativi n.c.a. 
01.11.1 Coltivazione di cereali (compreso il riso) 

01.11.2 Coltivazione di semi e frutti oleosi 

01.11.3 Coltivazione di barbabietola da zucchero 

01.11.4 Coltivazione di tabacco 

01.11.5 Coltivazione di altri seminativi 

01.11.6 Coltivazioni miste di cereali e altri seminativi 

01.12 Coltivazione di ortaggi, specialità orticole, fiori e prodotti di 
vivai 

01.12.1 Coltivazione di ortaggi in piena aria 

01.12.2 Coltivazione di ortaggi in serra 

01.12.3 Coltivazioni floricole e di piante ornamentali in piena aria 

01.12.4 Coltivazioni floricole e di piante ornamentali in serra 

01.12.5 Ortocolture specializzate vivaistiche e sementiere in piena aria 

01.12.6 Ortocolture specializzate vivaistiche e sementiere in serra 

01.12.7 Coltivazioni miste di ortaggi, specialità orticole, fiori e prodotti di vivai 
in piena aria 

01.12.8 Coltivazioni miste di ortaggi, specialità orticole, fiori e prodotti di vivai 
in serra 

01.13 Coltivazione di frutta, frutta a guscio, prodotti destinati alla 
preparazione di bevande, spezie 

01.13.1 Colture viticole 

01.13.2 Colture olivicole 

01.13.3 Colture agrumicole 

01.13.4 Colture frutticole diverse, coltivazione di prodotti destinati alla 
preparazione di bevande e spezie 

01.13.5 Colture miste viticole, olivicole e frutticole 

01.2 ALLEVAMENTO DI ANIMALI 

01.21 Allevamento di bovini e bufalini, produzione di latte crudo 

01.21.0 Allevamento di bovini e bufalini, produzione di latte crudo 

01.22 Allevamento di ovini, caprini, equini 
01.22.1 Allevamento di ovini e caprini 

01.22.2 Allevamento di equini 

01.23 Allevamento di suini 
01.23.0 Allevamento di suini 

01.24 Allevamento di pollame e altri volatili 
01.24.0 Allevamento di pollame e altri volatili 

01.25 Allevamento di altri animali 
01.25.1 Allevamento di conigli 

01.25.2 Allevamento di animali da pelliccia 

01.25.3 Apicoltura 

01.25.4 Bachicoltura 

01.25.5 Allevamento di altri animali n.c.a. 

01.3 COLTIVAZIONI AGRICOLE ASSOCIATE ALL'ALLEVAMENTO DI 
ANIMALI: ATTIVITÀ MISTA 

01.30 Coltivazioni agricole associate all'allevamento di animali: 
attività mista 

01.30.0 Coltivazioni agricole associate all'allevamento di animali: attività mista 
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01.4 ATTIVITÀ DEI SERVIZI CONNESSI ALL'AGRICOLTURA E ALLA 
ZOOTECNIA, ESCLUSI I SERVIZI VETERINARI; CREAZIONE E 
MANUTENZIONE DI GIARDINI, AIUOLE E SPAZI VERDI 

01.41 Attività dei servizi connessi all'agricoltura; creazione e 
manutenzione di giardini, aiuole e spazi verdi 

01.41.1 Esercizio per conto terzi e noleggio di mezzi e di macchine agricole 
con personale 

01.41.2 Raccolta, prima lavorazione (esclusa trasformazione), conservazione 
di prodotti agricoli e altre attività dei servizi connessi all'agricoltura 
svolti per conto terzi 

01.41.3 Sistemazione di parchi, giardini e aiuole 

01.42 Attività dei servizi connessi all'allevamento del bestiame, 
esclusi i servizi veterinari 

01.42.0 Attività dei servizi connessi all'allevamento del bestiame, esclusi i 
servizi veterinari 

01.5 CACCIA E CATTURA DI ANIMALI PER ALLEVAMENTO E 
RIPOPOLAMENTO DI SELVAGGINA, COMPRESI I SERVIZI 
CONNESSI 

01.50 Caccia e cattura di animali per allevamento e ripopolamento di 
selvaggina, compresi i servizi connessi 

01.50.0 Caccia e cattura di animali per allevamento e ripopolamento di 
selvaggina, compresi i servizi connessi 

CA ESTRAZIONE DI MINERALI ENERGETICI 

10 ESTRAZIONE DI CARBON FOSSILE, LIGNITE, TORBA 

10.1 ESTRAZIONE ED AGGLOMERAZIONE DI CARBON FOSSILE 

10.10.0 Estrazione ed agglomerazione di carbon fossile 

  Estrazione di carbon fossile: estrazione in sotterraneo o a cielo aperto 
- lavaggio, calibratura, cernita, polverizzazione, ecc. di carbone - 
agglomerazione di carbon fossile - recupero di carbon fossile dai 
residui. Dalla classe 10.10 è esclusa: produzione di combustibili solidi 
di cokeria cfr. 23.10 

  
Risultano ammissibili gli aiuti concessi a favore delle imprese agrituristiche. 

Nel caso di regime de minimis il contributo concedibile non può essere superiore all’80% 
del costo totale del progetto (quindi una quota almeno pari al 20% deve configurarsi come 
contributo privato). 
 
La concessione dei servizi alle imprese previsti dal bando è subordinata al rilascio, da parte 
dei legali rappresentanti delle imprese beneficiarie, di una dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà secondo il modello in allegato al presente avviso.  
 
 

7. MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DEI PROGETTI DI INNOVAZIONE 
 
Il modello per le domande di ammissione è scaricabile dal sito del Cisita Parma www.cisita. 
parma.it e sul sito della Provincia di Parma www.provincia.parma.it. 
Le domande di ammissione dovranno essere presentate allegando esclusivamente il materiale 
richiesto. 

 
Per presentare il progetto le imprese dovranno utilizzare esclusivamente il formulario 
predisposto, che si compone dei seguenti modelli: 

1. Modulo per la presentazione della candidatura 
2. Autorizzazione al trattamento dei dati   
3. Dichiarazione De Minimis. 
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Il formulario, debitamente compilato e firmato, nonché gli allegati richiesti dovranno 
pervenire in busta chiusa entro e non oltre le ore 12:00 del giorno 26 novembre 2014 a: 

 
PROGETTO “INNOVAZIONE SU MISURA” 

CISITA PARMA SRL 
Borgo G. Cantelli, 5 

43121 Parma 

 
La candidatura dovrà pervenire anche attraverso posta elettronica, all’indirizzo 
cisita@cisita.parma.it e per c/c a e.damico@provincia.parma.it indicando sull’oggetto 
della mail la dicitura INNOVAZIONE SU MISURA. 
 
L’invio tramite posta o per corriere è ad esclusivo rischio dell’azienda proponente. Saranno 
prese in considerazione solo le proposte pervenute anche in formato cartaceo entro il termine 
richiesto. 
 
8.  ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE 
 
I progetti presentati saranno sottoposti ad una verifica preliminare di tipo formale e 
sostanziale, consistente nell’esame della documentazione richiesta e la conformità ai modelli 
predisposti per la presentazione della domanda. 
Verranno escluse per mancanza di requisiti formali le domande: 
� compilate su modelli diversi da quelli allegati alla presente circolare; 
� non sottoscritte (con firme rese nelle forme di legge); 
� non corredate degli allegati richiesti; 
� presentate in modi e tempi diversi da quelli previsti nel presente bando 

 
Nel corso dell’istruttoria ci si riserva la facoltà di chiedere specifiche e dettagli ulteriori 
ritenuti utili ai fini dell’esame delle domande presentate. Il mancato invio delle suddette 
informazioni comporterà l’automatica inammissibilità della domanda. 
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9.            VALUTAZIONE E SELEZIONE DELLE DOMANDE 

 
Verificata la completezza della documentazione presentata, il nucleo di valutazione procederà 
alla valutazione della proposta di innovazione aziendale, secondo le priorità e i criteri indicati 
nella griglia seguente: 
 
 

 
PRIORITÀ/CRITERI PUNTI 

grado di chiarezza e specificità della 
tipologia di innovazione e/o di sviluppo 
dei mercati esteri 

Fino 40 

Aziende in crisi Fino 20 

Risultati attesi 
Sviluppo mercati esteri 
Sistema produttivo/mercato 
Occupazionale 
Impatto sull’ambiente 
 

 
Fino 10 
Fino 10 
Fino 10 
Fino 10 

TOTALE 100 
 
 
 
I rappresentanti delle aziende verranno convocati per il colloquio al termine dell’istruttoria 
formale della documentazione. 
Al termine della valutazione tecnica e dopo l’approvazione da parte del Comitato di Pilotaggio 
la graduatoria delle aziende ammesse sarà resa pubblica tramite pubblicazione sul sito 
internet della Provincia di Parma di norma entro 30 giorni dalla scadenza dei termini di 
presentazione delle candidature a meno che il numero delle proposte pervenute non 
giustifichi tempi più lunghi.  
Le aziende selezionate verranno inoltre contattate con una comunicazione ufficiale di 
conferma della partecipazione al progetto “INNOVAZIONE SU MISURA”. 
 
 
12.   REALIZZAZIONE DELL’INIZIATVA 
 
In seguito alla comunicazione della posizione in graduatoria del progetto di innovazione 
proposto, l’azienda provvederà ad inoltrare formale accettazione di partecipazione al progetto 
“Innovazione su Misura”.  
Tale accettazione dovrà prevedere l’impegno dell’azienda a collaborare - fornendo la 
reportistica definita - alla realizzazione delle attività, nonché al monitoraggio durante e al 
termine dell’intervento.  
 
13.   VERIFICHE 
 
Potranno essere effettuate verifiche a campione sull’effettiva presenza dei requisiti richiesti 
per la partecipazione al progetto “Innovazione su Misura” e sulla corretta destinazione 
delle azioni previste dalle singole imprese.  
 
14.   INTERRUZIONE DEI SERVIZI PREVISTI 
 
Il diritto alla partecipazione al progetto “INNOVAZIONE SU MISURA” viene meno in caso 
di: 

a) apertura di procedure concorsuali nei confronti dell’impresa; 
b) avvio delle procedure di mobilità collettiva e individuale; 
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c) mancato rispetto delle prescrizioni e dei vincoli indicati nel presente bando nonché nel 
caso in cui la realizzazione del progetto non sia conforme al contenuto ed alle 
dichiarazioni contenute nella domanda ammessa a partecipare a “INNOVAZIONE SU 
MISURA”; 

d) evidenza di non autenticità di fatti o informazioni emerse nel corso dei controlli di cui 
sopra. 

Qualsiasi modifica dei dati indicati nella domanda presentata dovrà essere tempestivamente 
comunicata. 
 
 
15.  NORMATIVA SUL TRATTAMENTO  DEI DATI PERSONALI 
Tutti i dati personali dei quali Provincia di Parma e Cisita Parma verranno in possesso nel 
corso dell’espletamento del progetto, saranno trattati, con o senza l’ausilio di sistemi 
informatici, esclusivamente per le finalità previste dal presente bando e dal progetto e 
comunque nel rispetto del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196. 
 

 

16.      RESPONSABILITÀ CIVILE 
CISITA PARMA non si assume alcuna responsabilità relativamente a danni di qualsiasi 
natura subiti dalle aziende  o dai suoi inviati in occasione od in conseguenza della 
partecipazione al progetto. 

 
 
17.   FORO COMPETENTE 
Per qualsiasi controversia inerente all’iniziativa cui si è data adesione è competente il Foro di 
Parma. 
 

18.   INDICAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO AI SENSI DELLA 
LEGGE 241/1990 E S.M.I. 

Il Responsabile del procedimento ai sensi della L.241/90 è la dr.ssa Elisabetta Zini. 
Per informazioni è possibile rivolgersi a: 
 
 
CISITA PARMA  
D.ssa Maria Guerra 
tel. 0521/226500 
guerra@cisita.parma.it 
 
PROVINCIA DI PARMA 
Dr.ssa Elisabetta D’Amico 
tel. 0521 931693 
e.damico@provincia.parma.it 
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Il sottoscritto  

NOME _________________________ COGNOME __________________________ 

in qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa: 

DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE____________________________________ 

 

TIPOLOGIA AZIENDA ________________________________________ 

con sede legale nel COMUNE: ___________________________________________ 

CAP: ____________ PROV.:  _____________ VIA:___________________________ 

TEL.: ____________FAX: __________________ 

E-MAIL: ____________________________ SITO: ______________________ 

e sede operativa (solo se diversa dalla sede legale) nel  

COMUNE:_________________________ 

PROV.:  ______________CAP: ____________ VIA: ________________ 

 
 

CHIEDE 

l’ammissione a partecipare al progetto “INNOVAZIONE SU MSIURA” della 
Provincia di Parma  

A TAL FINE DICHIARA  
 

� di aver preso visione dell’avviso “INNOVAZIONE SU MISURA”; 

� di rendere tutte le informazioni ed i dati forniti con questa domanda e i suoi 
allegati ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 e di essere consapevole delle 
responsabilità penali cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci o di 
esibizione di atto falso o contenente dati non più rispondenti a verità, di cui all’art. 
76 del medesimo; 

 

INNOVAZIONE SU MISURA 
SCHEDA CANDIDATURA AZIENDA   
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� di essere in regola con il versamento dei contributi a favore dei propri 
dipendenti; 

� di rispettare la normativa prevista dalla L. 68/99 in materia di disciplina del 
diritto al lavoro dei disabili. 

 

SI IMPEGNA 

 

In caso di ammissione a: 

� comunicare tempestivamente alla Provincia l’eventuale variazione concernente 
le informazioni contenute nella domanda di partecipazione e nella documentazione 
ad essa allegata; 

� consentire gli eventuali controlli presso la sede dell’impresa per la verifica 
delle dichiarazioni rese. 

 

ALLEGA 

 

� la presente documentazione, che costituisce parte integrante e sostanziale della 
domanda stessa: 

� Modulo per la presentazione della candidatura (denominato Scheda 
Candidatura Azienda) 

� Autorizzazione al trattamento dei dati; 

� Dichiarazione DE MINIMIS;  

� Copia della carta d’identità in corso di validità del legale rappresentante. 

 

 

Data  _______________                                   Firma  ____________________ 

                 
         TIMBRO  AZIENDALE 
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SCHEDA CANDIDATURA AZIENDA 
 

PARTE I 
 

ANAGRAFICA AZIENDA 
 
 

1. Natura Giuridica ………………………………………………………………. 
 
 P. IVA / Codice Fiscale ……………………………………………………….. 
 
 
2. Legale Rappresentante 
  
 Nome   …………………………………..Cognome …………………………………………. 
  
 Codice Fiscale…………………………………….Data di Nascita   ……………………… 
 
 
3. Referente per il progetto INNOVAZIONE SU MISURA:                                              
 
 Funzione aziendale ……………………………………E-mail Referente …………………………. 
 

Tel. Referente……………………………………………..Cell.Referente …………………………… 
 
 
 
4. CCIAA Provincia                               CCIAA numero di registrazione                     
 
 Codice ISTAT Attività Economica (Ateco 2007) …………………………………………… 
 Denominazione Settore: 
  
5.   Numero Addetti: …………………………………….. 
  
 
6  Breve descrizione dell’azienda/prodotto/servizio principale:  
  
……………………………………….………………………………………………………………………..……………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………….………………………………………………………………………..……………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 
7. L'azienda ha un sistema di qualità certificato?    SI     NO     
 

 Se sì, in conformità a quale norma? (specificare) 

………………………………………………………………….……………………………………………..……………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 
8.  Fatturato degli ultimi tre esercizi in EURO 
2011: ………………………………………. % export ………………………………………. 
2012: ………………………………………. % export ………………………………………. 
2013: ………………………………………. % export ………………………………………. 
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9 I tre principali punti di forza dell'impresa (con riferimento ai potenziali mercati esteri): 
1.……………………………………………………………………………………………………………… 
2.…………………………………….……………………………………………………………………….. 
3…………………………….………………………………………………………………………………… 
 
 
10 I tre principali punti di debolezza dell'impresa (con riferimento ai potenziali mercati 

esteri): 
1.……………………………………………………………………………………………………………… 
2.…………………………………….……………………………………………………………………….. 
3…………………………….……………………………………………………………………….……….. 
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PARTE II 
 

DESCRIZIONE DELLA PROPOSTA AZIENDALE DI 
INNOVAZIONE 

 
 

Tipologia di innovazione (contrassegnare con una x) 

 Innovazione  tecnologica di prodotto o servizio 

 Internazionalizzazione (Se si è scelti la seguente opzione compilare la 
PARTE III) 

 Innovazione  tecnologica  di processo 

 Innovazione organizzativa 

 Innovazione commerciale e/o di marketing 

 Introduzione di sistemi di certificazione della qualità 

 Introduzione di significative innovazioni tecniche 

 Change management e passaggio generazionale 
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A. Motivazioni 

 
Breve descrizione del fabbisogno aziendale di cambiamento/ 
innovazione / internazionalizzazione 
 

  

  

 
 

 

 
 

 

  

  

  

  

 
 

 

 

 

 

 

B. Obiettivo e contenuto innovativo della proposta 
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C. Principali problemi tecnologici e/o organizzativ i da affrontare  

Quali saranno le maggiori difficoltà tecniche, strumentali e/o 
organizzative nella realizzazione della proposta e gli obiettivi 
prefissati 
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C. Risultati attesi:  

Risultati di prodotto, di processo e organizzativo/commerciale 

 
 

 

 
 

 

  

Impatti dell’idea di innovazione 
sul mercato NAZIONALE INTERNAZIONALE 

  

  

 
 

 

Ricaduta occupazionale (quali figure professionali) 

  

  

  

Ricaduta ambientale   
(in termini di riduzione di costi energetici e di impatto ambientale) 
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Ricaduta sul fatturato 
 

 

  

  

  

Ricaduta sui costi 
 

 

  

  

  

 

 

E. Competenze aziendali 
 

Competenze interne 
Quali competenze ed esperienze si prevede di coinvolgere  per realizzare il 
progetto? 
 
 
  

 
 

 

  

L’azienda ha l’esigenza di formare il 
personale interessato alla 
realizzazione del progetto di 
innovazione? 
  
 SI  
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 NO 
 
Se SI quali sono le figure 
professionali da coinvolgere alla 
formazione? 
 
  Area Risorse Umane 
  Area Tecnica/Produttiva 
  Area Ict 
  Area Logistica 
  Area Ricerca & Sviluppo 
  Area Amministrativa – Contabile 
  Altro…………………………. 
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PARTE III 
 

DESCRIZIONE DELLA PROPOSTA AZIENDALE DI 
INTERNAZIONALIZZAZIONE 

 
ANALISI AZIENDALE 

 
1. Anno di inizio attività export: ………………………… 
(Compilazione riservata alle aziende che già hanno realizzato attività 
d’internazionalizzazione) 
 
2. Indicare, per le attività di esportazione in corso: 
(Compilazione riservata alle aziende che già hanno realizzato attività 
d’internazionalizzazione) 
Aree geografiche d'interesse: Paesi d’interesse: 
□ America _______________________________ 
□ Europa _______________________________ 
□ Africa _______________________________ 
□ Oceania _______________________________ 
□ Asia _______________________________ 
 
3.Indicare, per le attività di esportazione che si vorrebbe realizzare (max. 3): 
□ America _______________________________ 
□ Europa _______________________________ 
□ Africa _______________________________ 
□ Oceania _______________________________ 
□ Asia ______________________________ 
 
4. Canali di internazionalizzazione utilizzati: 
□ nessuno 
□ agenti 
□ accordi di trasferimento di tecnologia 
□ clienti 
□ esportatori/fabbricanti esteri 
□ fiere estere 
□ filiale o ufficio di rappresentanza locale 
□ joint venture societarie o commerciali 
□ importatori/distributori 
□ altro (specificare) (max. 50 caratteri) 

 
5. L’azienda al proprio interno ha un ufficio export? SI NO 
Se, si: quanti sono gli addetti? ……………… 
 
6. L’azienda ha una struttura che si occupa di marketing internazionale? 
SI NO 
Se, si: quanti sono gli addetti? ………. 
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7. L’azienda ha una struttura di analisi dei mercati esteri? SI NO 
Se si, specificare l’attività svolta: 
□ selezione dei mercati esteri 
□ valutazione dei potenziali concorrenti 
□ analisi della contrattualistica internazionale 
□ valutazione delle forme di partnership 
□ altro – specificare: 
Se si, quanti sono gli addetti? …………………… 
 
8. L’azienda negli ultimi due anni ha utilizzato consulenze esterne (societa o 
professionisti) per l’export? 
SI NO 
 
9. L’azienda utilizza tecniche di pianificazione finanziaria per le operazioni con 
l’estero? 
SI NO 
Se si, specificare quale: 
□ copertura rischi 
□ formule assicurative 
□ tecniche di negoziazione 
□ finanziamenti 
□ altro – specificare: 
 
10. L’azienda ha partecipato negli ultimi due anni a fiere internazionali per la 
promozione dei propri prodotti? 
SI NO 
 
Se si 
quali?.................................................................................................. 
 
11. L’azienda ha svolto negli ultimi due anni missioni esplorative o viaggi 
all’estero perla promozione dei propri prodotti? 
SI NO 
Se si, specificare dove: ………………………………………………………………………… 

 
12. Negli ultimi ventiquattro mesi le risorse umane aziendali hanno preso 
parte a corsi di formazione sui temi dell’internazionalizzazione? 
SI NO 
Se si, specificare i tre più importanti: 
TEMATICA ENTE SEDE 
1. …………………. …………………. ………………………. 
2. …………………. .….…………….. ……………………….. 
3. …………………. …………………. ……………………….. 
 
Altre informazioni che si ritiene importante fornire 
………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………… 
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………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………… 

 
 

OBIETTIVI E MOTIVAZIONE AZIENDALE 
In questa sezione si richiede alle aziende proponenti di descrivere 
sinteticamente il progetto di internazionalizzazione a cui verrà dedicata la 
consulenza specialistica messo a disposizione dal progetto Innovazione su 
Misura 
 
1 Localizzazione dell’intervento (paese/i verso cui e orientata l’azione): 
 

  
  

 
 

 

 
 

 

  
  
  
  
 
 

 

 
2. Descrizione del fabbisogno a cui il progetto di internazionalizzazione vuole 
rispondere: 
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2. Descrizione degli obiettivi generali che si intendono raggiungere: 

 

  
  

 
 

 

 
 

 

 
4. Risorse umane dedicate al progetto di internazionalizzazione proposto 
(oltre al referente aziendale specificato precedentemente): 
 
FUNZIONE AZIENDALE NOME E COGNOME 
1. …………………………………………… ………………………………………… 
2. …………………………………………… ………………………………………… 
3. …………………………………………… ………………………………………… 
 
5. Risultati attesi 
 

  
  

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

  

  

  

 
 

 

 
 

 

 
 
6.Stima dell’impegno finanziario previsto per la realizzazione del progetto di 
internazionalizzazione: 
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ALL.A 

AUTORIZZAZIONE AL TRATTAMENTO DEI DATI 
 

 

 

 

 
Ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 “Codice in materia 
di protezione dei dati personali”, La informiamo di quanto segue in relazione ai dati 
personali che si intendono trattare: 
 
1 . NATURA DEL CONFERIMENTO DEI DATI E CONSEGUENZA DI UN EVENTUALE RIFIUTO A 

RISPONDERE 

Il conferimento dei dati personali relativi al trattamento in parola, di per sé facoltativo, 
ha natura obbligatoria per la partecipazione all’avviso per il progetto Piattaforma per 
l’innovazione. L’eventuale parziale o totale rifiuto a rispondere o a permettere il 
trattamento dei dati comporterà l’impossibilità, , di perseguire le sopraccitate finalità. 
 
 
 
 2. COMUNICAZIONE E DIFFUSIONE  

I dati personali verranno comunicati e/o diffusi, nel rispetto delle finalità specificate e 
in adempimento degli obblighi di legge o di regolamento previsti dalla normativa.  
 
 
 
 
 3. DIRITTI DI CUI ALL’ART. 7 D. LGS. 196/2003  

All’interessato dal trattamento in questione è riconosciuto l’esercizio dei diritti di cui 
all’art. 7 del d. lgs. 196/2003; in particolare il diritto a richiedere la fonte dei dati 
ovvero domandarne l’aggiornamento, la rettifica o la cancellazione. 
 
 
 
PER AUTORIZZAZIONE 
 
 
 
 
 
DATA : _______________________   ______________________________________ 

       FIRMA DEL RAPPRESENTANTE LEGALE 

 
 
 
 
 
        TIMBRO  
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All. A1 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETA' 

(art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) (*) 
 
(fac-simile da redigere su carta intestata da allegare in fase di presentazione 
della domanda di candidatura) 

 
Il/la  sottoscritto/a  ______________________  
 
nato/a    __________________il _____________, residente in   
 
_________________, Via ____________________ 
 
in qualità di legale rappresentante dell'impresa 
__________________________ avente sede legale in ______________ 
 
Via __________________________________    
 
C.F.  ____________________________ 
 
Partita Iva________________________ 
 
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di 
formazione o uso di atti falsi, richiamate dall'art. 76 del D.P.R. 445 del 
28/12/2000; 
 
nel rispetto di quanto previsto dal regolamento (CE) n. 1998/2006 della 
Commissione Europea relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del 
trattato CE agli aiuti di importanza minore ("de minimis") 
 

DICHIARA 
 
di avere ricevuto/beneficiato dei finanziamenti sotto specificati, a titolo di "de 
minimis", conteggiati nell’arco dei tre ultimi esercizi finanziari (quello in corso, 
più i due precedenti): 
 

DATA NORMATIVA DI 
RIFERIMENTO 

ATTO DI 
FINANZIAMENTO 

IMPORTO 

    
    
    
    
    
Totale    
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e che l’importo che si richiede nell’ambito del presente Avviso è pari ad  €  10 
mila euro(**) 
 
e che rispetto ai finanziamenti ricevuti dall’impresa nell’arco temporale  
interessato dalla presente è conservata presso la sede amministrativa 
dell’impresa  tutta la documentazione probante i valori sopra elencati; 
 
e che l’impresa non versa attualmente in condizioni di difficoltà1 ai sensi degli 
Orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la 
ristrutturazione delle imprese in difficoltà. 
 
Dichiara altresì di essere informato, ai sensi del Decreto Legislativo n° 196/03 
”Codice in materia di protezione dei dati personali”, che i dati personali 
raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 
nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 
 
________________         Firma del 
dichiarante 
 (Luogo, data)                     (Il Legale rappresentante) 
 
                           ____________________ 
 (*) la presente dichiarazione dovrà essere compilata dal beneficiario dell'attività formativa. 
Per beneficiario dell'attività formativa si intende: 
A. il soggetto titolare dell'attività qualora faccia formazione per i propri dipendenti; 
B. la/le azienda/e destinataria/e dell'attività formativa. 
 
(**)La soglia degli aiuti de minimis è di 200.000 Euro, incluso l’aiuto da erogare, di sovvenzioni pubbliche concesse a 

titolo di “de minimis” nell’arco di un periodo di tre esercizi finanziari, quello in corso più i due precedenti. Per le 
imprese attive nel settore del trasporto su strada la soglia massima ammessa all’esenzione “de minimis” è di 
100.000 Euro. 

 
 
Le dichiarazioni rese ai fini della presente domanda sono dichiarazioni sostitutive di atto notorio o di certificato, ai sensi 
degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 Dicembre 2000 n. 445 e succ. mod. Consapevole delle conseguenze di cui all'art. 75 
comma 1 del medesimo DPR, nonché delle sanzioni previste dall'art. 76 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni 
mendaci, si impegna a fornire tutte le informazioni necessarie all'Amministrazione Procedente per garantire il corretto 
svolgimento dei controlli di veridicità di quanto dichiarato. 
 
Ai sensi dell’art. 38 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del 
dipendente addetto  ovvero sottoscritta o inviata,  assieme alla fotocopia, di un documento  di identità del dichiarante,  
all’ufficio competente via fax, tramite un incaricato oppure a mezzo posta.  

                                                 
1 Per “impresa in difficoltà” si intende: 

- per le imprese di grandi dimensioni, un’impresa in difficoltà ai sensi del punto 2.1 degli Orientamenti comunitari sugli aiuti di 
Stato per il salvataggio e la ristrutturazione delle imprese in difficoltà; 

- per le PMI, un’impresa in difficoltà ai sensi dell’articolo 1, paragrafo 7, del Regolamento generale di esenzione per categoria. 
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All.A2 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA' 

(art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 
Il/la sottoscritto/a……………………………………………………………… 
nato a ...................................................................(………..), 
il……………………………………………residente a……………………………………(…………) 
qualità di legale rappresentante dell'impresa …………………….……………………………… 
avente sede legale in …………………………(………)codice fiscale……………………………. 
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di 
formazione o uso di atti falsi, richiamate dall'art. 76 del D.P.R. 445 del 
28/12/2000; 
 

D I C H I A R A 
 

(barrare e compilare le dichiarazioni dovute) 

[ ] che l’impresa rappresentata e soggetta al contributo di cui all’art. 12 
Legge 160/75 relativa ai contributi integrativi per l’assicurazione obbligatoria 
contro la disoccupazione involontaria versati all’INPS, cosi come modificato 
dall’art. 25 della Legge Quadro sulla formazione professionale n. 845/78 e 
successive modificazioni (compilare solo se previsto dal bando). 
in merito alle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili - art. 17 
Legge n. 68 del 12/3/99: 
[ ] di non essere soggetto agli obblighi derivanti dalla suddetta legge; 
oppure 
[ ] di avere ottemperato agli obblighi derivanti dalla suddetta legge; 
Tutti i dati personali da Lei forniti, in qualità di interessato, 
all’Amministrazione in occasione dell’espletamento del presente procedimento 
verranno trattati nel rispetto del D.Lgs. 196/03 "Codice in materia di 
protezione dei dati personali". La normativa in materia di protezione dei dati 
personali conferisce agli interessati la possibilità di esercitare specifici diritti in 
base a quanto previsto all'art. 7 del Codice. L'Informativa" prevista dall'art. 
13 del "Codice" è parte integrante dell’avviso pubblico emanato 
dall'Amministrazione titolare del procedimento. 
 
Luogo e Data …………………  
 
 
Timbro e Firma del Legale Rappresentante ….……………………………….. 
 
 
 
 
Ai sensi dell’art. 38 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, la dichiarazione e sottoscritta dall’interessato in 
presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta o inviata, assieme alla fotocopia, non autenticata, 
di un documento di identità del dichiarante, all’ufficio competente via fax, tramite un incaricato oppure 
a mezzo posta.__ 
 

 


